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L’anno duemilaventiquattro , il giorno sedici , del mese di febbraio , dalle ore 16:30 alle ore , 

nella sala delle adunanze consiliari di questo Comune, convocato con avvisi scritti e recapitati ai 

sensi di Legge, su determinazione del Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale 

in seduta pubblica * di *  convocazione. 

Risultano presenti all’appello nominale i seguenti Consiglieri comunali: 

 
 Presenti Assenti 
 1) Briguglio Letterio X   
 2) Arena Salvatore   X 
 3) Cannistraci Simona X   
 4) Di Blasi Maria Luisa X   
 5) Arria Andrea X   
 6) Parisi Pietro Maria X   
 7) Italiano Caterina X   
 8) Basile Sonia X   
 9) Briguglio Tindaro X   
10)Briguglio Mario X   

Totali  9 1 
 
Consiglieri assegnati n°10 – Consiglieri  in carica n°10   

Consiglieri presenti n° 9 , assenti n°. 

Assume la presidenza  il Presidente Del Consiglio Comunale Dott.Briguglio Letterio. 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Dott.ssa Minissale Giuseppina. 

Partecipa il Sindaco Dott. Gianfranco Moschella, il Vice Sindaco Sig. Cifalà Domenico e 

l’Assessore Carbone Antonio  

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 



Il Presidente del Consiglio comunale Dott. Briguglio Letterio dà lettura dell’oggetto della proposta 
di deliberazione: “Rettifica verbale relativo alla deliberazione consiliare n. 47 del 14.11.2023: 
Interrogazione prot.n. 6130 del 19.09.2023 a firma del consigliere comunale Briguglio Tindaro ad 
oggetto depuratore consortile”. Di seguito dà lettura delle parti in grassetto riportate che 
evidenziano le rettifiche apportate.     

 
Quindi il Presidente invita i signori Consiglieri ad intervenire o meno in merito alla proposta di 
che trattasi.   
  
Interviene il consigliere di minoranza Briguglio Tindaro che evidenzia che, pertanto, la seconda 
relazione che il Sindaco aveva letto non era una relazione a firma di terzi bensì una propria 
dichiarazione.  
    
Non avendo nessun altro consigliere chiesto di intervenire, il Presidente mette ai voti la proposta. 
 
Eseguita la votazione palese per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato: 
 
PRESENTI E VOTANTI N. 9 - VOTI FAVOREVOLI N. 9 - VOTI CONTRARI N. 0 – ASTENUTI 
N. 0 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
UDITA la lettura dell’oggetto della proposta di deliberazione;   
VISTA la Legge 142/1990 così come recepita dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.; 
RILEVATO che sulla presente proposta sono stati resi i pareri di cui all’art.53 della Legge 
142/1990 così come recepita ed integrata dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.;   
VISTO l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia; 
PRESO ATTO dell’esito della eseguita votazione e sentita la successiva proclamazione da parte 
del Presidente 
 

 
DELIBERA  

 
DI APPROVARE la proposta di deliberazione avente ad oggetto:  
 
 



 
 

*************************************************************** 
 

                   PROPOSTA DI DELIBERAZIONE   
 
                      DI CONSIGLIO COMUNALE 

 
                           N° 3   DEL 06/02/2024 

 
 

 
OGGETTO: RETTIFICA VERBALE RELATIVO ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE  N. 
47 DEL 14.11.2023 " INTERROGAZIONE PROT. N. 6130 DEL 19.09.2023 A FIRMA DEL 
CONSIGLIERE COMUNALE BRIGUGLIO TINDARO AD OGGETTO: " DEPURATORE 
CONSORTILE"  

 
Richiamata la deliberazione consiliare n. 50 del 27.12.2023 avente ad oggetto “Lettura ed 
approvazione verbali della seduta precedente” con la quale sono stati approvati i verbali adottati 
nella seduta consiliare del 14.11.2023 (42,43,44,45,46,48) nella formulazione data, fatta eccezione 
per i verbali n. 47 e 49 per i quali è stata chiesta la rettifica;  

Precisato che relativamente al verbale inerente la deliberazione consiliare n. 47 del 14.11.2023 
“Interrogazione prot.n. 6130 del 19.09.2023 a firma del consigliere Briguglio Tindaro ad oggetto 
Depuratore consortile” è stata richiesta da parte del medesimo consigliere la rettifica precisamente 
per le seguenti parti:  

 rettifica del verbale al fine di inserire nello stesso i nominativi di coloro che hanno sottoscritto le relazioni 
lette dal Sindaco;  

 rettifica del verbale nella parte in cui viene scritto che c’era qualche problemino, in quanto il riferimento 
al c.d. problemino non era riferito alla fascia di rispetto dell’immobile che notoriamente era preesistente, 
bensì ad una valutazione fatta al PAI dell’epoca. Per quanto riguarda la questione della fascia di rispetto 
di 100 metri precisa che si è inteso fare riferimento, constatato quanto letto dal Sindaco, al fatto che 
sarebbero nati piccoli costi di progettazione e valutazione relativamente all’immobile preesistente entro i 
100 metri; 

Ritenuto pertanto di procedere alle succitate rettifiche (che vengono trascritte in grassetto) 
riportando qui di seguito integralmente il testo del verbale:  
 
<< Il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Briguglio Letterio dà lettura della interrogazione 
prot.n. 6130 del 19.09.2023 a firma del consigliere comunale Briguglio Tindaro ad oggetto 
“Depuratore consortile”.  

Ultimata la lettura il Presidente dà lettura dell’art. 13 del Regolamento del Consiglio comunale 
rubricato “Interrogazioni”.  

C O M U N E    D I    S C A L E T T A    Z A N C L E A

CITTA’ METROPOLITANA DI  MESSINA

Telefono  : 090 - 9596711                                             Fax  : 090 – 951239

P. I.  00393920830
email –  info@comunescalettazanclea.it

Presentata dal Presidente del C.C.: 
Dott. Letterio Briguglio

Responsabile Area Servizi Generali ed 
Istituzionali: Micalizzi Maria     

mailto:%20info@comunescalettazanclea.it


Di seguito dà la parola al Sindaco Dott. Moschella Gianfranco che evidenzia che l’interrogazione 
riveste carattere tecnico e, pertanto, dà lettura di due relazioni tecniche che sono state redatte su 
sua richiesta delle quali qui si riporta il contenuto. Di seguito la prima relazione a firma del 
supporto al RUP Dott. Ing. Francesco Freni e del Responsabile Area/RUP Geom. Giuseppe 
Morabito:  

“Si premette che l’impianto di depurazione (ID) di che trattasi è a servizio del sistema fognario dei comuni di 
Itala e Scaletta Zanclea, e relative frazioni, quindi di tipo consortile. Ciò premesso, nella considerazione che 
l’ID, nelle singole parti e nel processo depurativo, è stato riscontrato occorrente di interventi di 
manutenzione straordinaria e di adeguamento normativo, con determinazione n.208 del 03.11.2015 è stato 
affidato ad un professionista esterno, stante l’accertata carenza di idonee figure professionali all’interno 
dell’UT, il servizio di ingegneria e architettura (S.I.A.) di redazione del progetto preliminare del progetto di 
che trattasi. Il progetto, dell’importo complessivo di euro 1.680.000,00, è stato approvato in linea tecnica con 
determinazione n.29 del 03.12.2016 e in linea amministrativa con deliberazione di GM n.34 del 04.03.2016; 
lo stesso, è stato inoltrato al Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti (DAR) con nota prot.1726 del 
16.03.2016, al fine dell’ottenimento del finanziamento. Con deliberazione di GR n.20 del 18.01.2017 - Patto 
per lo sviluppo della Sicilia (Patto del Sud) – il progetto è stato inserito nell’elenco di cui al DAR, Settore 
prioritario Ambiente, Settore di intervento Acque e rifiuti, Intervento strategico Depurazione – agglomerati 
con carico generato minore di 15.000 A.E. Con determinazione n.357 del 14.11.2017 è stato affidato il S.I.A. 
di progettazione e di D.LL. al raggruppamento temporaneo (RT) ing. V. Giacchino e HMR s.r.l., giusto gara 
indetta con determinazione n. 64 del 16.03.2017 ed espletata dalla Centrale Unica di Committenza (CUC) 
Consorzio Tirreno Ecosviluppo 2000.Preso atto della complessità dell’intervento, in termini tecnici, 
amministrativi e normativi, e avuto riguardo alla carenza di personale specializzato nell’UT, con 
determinazione n.207 del 02.07.2018 è stato affidato all’Ing. Francesco Freni l’incarico di supporto al RUP e 
di verifica del progetto, previo espletamento di procedura negoziata indetta con determinazione n.104 del 
10.05.2018.Stante l’ubicazione del terreno di sedime dell’ID, la redazione del progetto, sin da subito, si è 
mostrata essere significativamente complessa, in quanto il sito è: 

⮚ interessato, alla distanza di legge, dalla presenza di pozzi ad uso acqua potabile e irriguo, ciò preclude allo 
sversamento diretto nel torrente Itala con notevoli economie di progetto non dovendo rifare la condotta 
sottomarina; 

⮚ in parte compreso nell’area di dissesto per colata rapida, caratterizzata da un livello di pericolosità molto 
elevato – P$ - e rischio molto elevato – R4 – (è fatto riferimento al parere negativo espresso dall’Autorità 
di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia). 

Ciò premesso, e nella considerazione che gli Enti coinvolti all’approvazione del progetto di livello definitivo 
sono risultati essere ben quattrodici: 

1) Assemblea Territoriale Idrica Messina; 

2) Ufficio di Igiene Pubblica ASP di Messina; 

3) Agenzia Regionale Protezione Ambiente - Struttura Territoriale di Messina; 

4) Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Messina; 

5) Ispettorato Ripartimentale delle foreste di Messina; 

6) Ufficio del Genio Civile di Messina; 

7) Dipartimento Regionale dell’Ambiente; 

8) Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti; 



9) Città Metropolitana Messina, Viabilità Metropolitana;  

10) Capitaneria di Porto di Messina; 

11) Assessorato Territorio ed Ambiente, Area 2/DRA; 

12) Rete Ferroviaria Italiana PALERMO - Direzione Territoriale Produzione; 

13) Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia; 

14) Dipartimento Regionale dell’Urbanistica; 

la sola fase preventiva di acquisizione dei pareri ha impiegato ben tre anni dalla prima stesura del progetto, 
aprile 2019. 

Nel merito, si è dovuto: 

a) effettuare delle indagini batimetriche per il rilievo e la descrizione della natura geologica del fondale, 
nonché della condotta sottomarina stessa; 

b) incaricare un archeologo per la predisposizione della indagine archeologica subacquea; 

c) effettuare delle analisi sulla qualità delle acque reflue e sulle caratteristiche delle correnti marine; 

d) effettuare delle indagini georadar sulla sede della condotta di avvicinamento dall’ID alla condotta 
sottomarina; 

e) affidare l’incarico di rilevo e mappatura dell’intera rete fognaria degli abitati di Itala e Scaletta Zanclea; 

f) affidare l’incarico, stante che in parte la fognatura è mista, di determinazione della portata pluviale 
collettata in rete, individuando i vari scolmatori esistenti e altri di progetto, nonchè lo sfioratore a monte 
del trattamento depurativo. 

Rielaborato, così, il progetto sono stati ottenuti tutti i pareri ed autorizzazioni, ivi compreso quello 
dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, e quello del DAR (prot.24998 del 08.07.2022) 
che, tuttavia, ha stabilito quattordici prescrizioni, di cui una significativamente vincolante: «Nel caso in cui 
all’interno della fascia di 100 metri dalla nuova area di sedime dell’impianto di depurazione dovessero 
risultare edifici legittimamente realizzati ed adibiti ad uso residenziale o stagionale, deve essere avanzata dal 
R.U.P. dell’intervento, di concerto con l’A.T.I. di Messina, in qualità di autorità procedente, l’istanza per 
l’eventuale riduzione della fascia di rispetto di 100 metri, ai sensi dell’art. 46 della l.r. 27/86. Per le 
conseguenziali valutazioni da parte degli Enti coinvolti nel procedimento di approvazione del progetto in 
argomento, a tutela della salute pubblica per le abitazioni legittimamente realizzate all’interno della futura 
fascia di rispetto di 100 metri, il progetto deve essere integrato con i seguenti elaborati: a) planimetria 
catastale a scala adeguata, riportante la posizione del vincolo di inedificabilità assoluta di 100 metri misurata 
dal confine della nuova area di sedime dell’impianto di depurazione, con i fabbricati insistenti in area 
vincolata e le relative distanze dall'area di sedime, il numero di residenti distinti per abitazione e il titolo 
concessorio e/o eventuale sanatoria; b) relazione tecnico/specialistica nella quale siano indicate: quantità e 
qualità delle emissioni per le abitazioni interessate nella fascia di inedificabilità dei 100 metri; verifica 
dell’impatto sulla molestia acustica ed olfattiva, riferita alle abitazioni residenziali e stagionali presenti entro 
la fascia di 100 metri dalla nuova area di sedime dell’impianto di depurazione. In considerazione che la 
Regione Siciliana non ha ancora provveduto a normare in tal senso, si chiede di effettuare la verifica sulla 
molestia olfattiva utilizzando il valore limite di riferimento per “aree residenziali” di 2 u.o.E/m3, di cui alle 
Linee Guida dell’ARPA Puglia. Qualora la suddetta verifica dovesse dare esito negativo, dovranno adottarsi 
i dovuti accorgimenti e prevedere le necessarie opere di mitigazione. Al fine di espletare il corretto e 
necessario confronto tra gli Enti coinvolti sotto il profilo sanitario, urbanistico e tecnico in merito alla fascia 



di rispetto di inedificabilità assoluta (art. 46 l.r. 27/86), la documentazione di cui al precedente punto 14) 
deve essere trasmessa a tutti gli Enti convocati, che leggono per conoscenza». 

Non sfugge che l’importo dell’intervento, dovendo effettuare tutte le indagini e studi suppletivi richiesti, 
prevedere le opere integrative e suppletive, nonché adempiere a tutte le prescrizioni, dall’originario euro 
2.639.000,00 (aprile 2019) è divenuto euro 4.620.000,00 (settembre 2022).  

Il progetto, del suddetto importo, è stato presentato all’Agenzia per la Coesione Territoriale – Contratto 
Istituzionale di Sviluppo – CIS “Acqua Bene Comune”, richiedendo la somma di euro 

4.620.000,00 – 1.680.000,00 (finanziamento Patto per il SUD) = 2.940.000,00 

Alla data della presente non si ha riscontro alcuno e, a parere dello scrivente, la linea di finanziamento è stata 
“superata”. 

In definitiva, nella considerazione che l’ID comprensoriale di Itala e Scaletta Zanclea è soggetto alla 
procedura d’infrazione comunitaria 2017/2181, si reputa, per il tramite dell’ATI Messina, che si debba 
richiedere la realizzazione a cura del Commissario Straordinario Unico Depurazione, nominato con DPCM 
07.08.2023 nella persona del Prof. Fabio Fatuzzo”. 

Di seguito il Sindaco relaziona quanto segue sulla base delle informazioni assunte dal gestore 
del servizio: 

La pratica di autorizzazione allo scarico, fu presentata dall’attuale Responsabile dell’Area Tecnica insieme 
all’allora responsabile dell’UTC geometra Ignazio Manganaro, presso il Dipartimento Regionale “Acqua e 
Rifiuti.  

Dopo svariato tempo è arrivata una richiesta di chiarimenti, alla quale è stato risposto nei limiti che erano 
dati dalla natura stessa dell’impianto.  

Da colloqui intercorsi successivamente con lo stesso Dipartimento, fu consigliato di intraprendere una strada 
alternativa e puntare su un nuovo impianto. 

Il vecchio così come realizzato negli anni 80/90 non stava più al passo con i criteri stabiliti dalla legge 
152/06. Per questo motivo si è preferito attivare le procedure che portassero ad un nuovo progetto ed ad un 
nuovo impianto così come previsto dalla legge. 

L’impianto di depurazione consortile dei comuni di Scaletta Zanclea ed Itala è in funzione da circa 30 anni, 
in attesa di completare l’iter per la realizzazione dell’impianto si informa che l’attuale impianto è 
normalmente manutenzionato dalla ditta Sa.fra di Sant’Alessio Siculo. Tutte le normali operazioni 
sull’impianto vengono eseguite con cadenza settimanale e comprendono, pulizia delle griglie, delle superfici 
delle vasche, immissione di cloro disinfettante, pulizia degli spazi interni ed esterni, e sostituzione qualora se 
ne presenti la necessità delle parti ammalorate. Lo smaltimento dei rifiuti prodotti come vaglio o sabbie 
avviene come per legge ed in ogni caso con cadenza annuale.  

Le analisi prodotte dall’Arpa Messina a seguito di sopralluogo non hanno evidenziato particolari criticità dal 
punto di vista chimico fisico, se non un superamento dei limiti biologici, che però la legge 152/06 definisce 
per i piccoli impianti come il nostro, tassativi ma consigliati.  

Si può dire che l’impianto dalle informazioni in possesso è funzionante in tutte le sue componenti 
elettromeccaniche e ben tenuto. 

E’ evidente la necessità dopo tanti anni di sostituirlo con un nuovo impianto, cosa per la quale questa 
amministrazione si è da tempo mobilitata e garantisce il massimo impegno”.  



Il Sindaco evidenzia ancora che relativamente agli importi dovuti dal Comune di Itala, in seguito 
al dissesto da quest’ultimo dichiarato, il Comune di Scaletta si è insinuato nella massa passiva per 
€ 170.000,00, e il tutto dovrà essere esitato dal Commissario Straordinario. Ancora evidenzia che 
per l’anno 2022 sulla somma effettuata di circa 60.000,00 è stato richiesto al Comune di Itala il 40% 
e lo stesso è avvenuto per il 2023 per un importo fino ad oggi speso dal Comune di Scaletta di circa 
€ 56.000,00.  

Risponde il consigliere interrogante Briguglio Tindaro affermando che relativamente alla quantità 
dei dati trasmessi il giudizio è buono, ma che nello stesso tempo il quadro che ne emerge è 
sconfortante. Evidenzia che ha trovato curioso che nelle due relazioni lette relativamente al quadro 
descritto si va in due direzioni opposte e quindi vorrebbe capire dove sta la verità. Infatti ricorda 
che il depuratore purtroppo è stato oggetto di vicende particolari nel 2015, e ricorda in merito il 
sequestro avvenuto dello stesso, e adesso nel 2023 ancora non si vede la luce sulla questione 
depuratore e per quanto si evince dalla relazione letta anche la linea di finanziamento richiesta è 
andata in gloria. Fa riferimento poi al fatto che le competenze adesso dovranno passare all’Ati 
Idrico con Messina Acque e chiede di sapere se i Sindaci hanno fatto ricorso, o hanno intenzione di 
farlo, contro il provvedimento del Commissario ad Acta dopo che il Consiglio comunale si era 
espresso negativamente all’unanimità. Rammenta che quando lui nella precedente 
Amministrazione era consigliere di maggioranza aveva seguito la vicenda con l’Assessore 
Regionale all’Energia e adesso dopo due anni e mezzo nulla è mutato e nessuna iniziativa è stata 
presa, mentre è stata indicata da questa Amministrazione comunale come una priorità del 
programma amministrativo all’inizio della legislatura. Evidenzia, rivolgendosi al Sindaco, che la 
situazione del depuratore non lo dovrebbe far dormire la notte e fa presente che lui con i suoi 
occhi, ma lo potrebbero anche dire i cittadini di Guidomandri Marina ed i pescatori dilettanti che 
vivono il mare, vede quello che esce dalla condotta sottomarina che fa paura. Fa presente che si 
tratta quindi di una situazione emergenziale e che il depuratore deve essere una priorità di questa 
Amministrazione, in quanto il mare per Scaletta è una risorsa essenziale, al pari delle frazioni 
collinari.  Evidenzia che anche il fatto che l’Arpa viene spesso significa che ci sono problemi. 
Ancora ricorda che per la nuova area che era stata individuata, quella dell’ex mattatoio già 
notoriamente preesistente, se non ricorda male c’era qualche problemino legato ad una 
valutazione fatta al PAI dell’epoca. Inoltre fa presente, constatato quanto letto dal Sindaco, che 
potrebbero nascere dei piccoli costi di progettazione e valutazione relativamente all’immobile 
preesistente entro i 100 metri (c.d. fascia di rispetto). Infine fa presente che relativamente ai soldi 
che si devono recuperare con Itala, non è più possibile tollerare questo atteggiamento in quanto il 
Comune di Scaletta fa salti mortali per fare la bonifica del depuratore e poi non ha i soldi in 
bilancio per la manutenzione in quanto ogni volta c’è la processione delle ditte dietro la porta della 
Dott.ssa Bongiorno. Afferma che in tal senso è necessario un cambio di passo nei confronti del 
Comune di Itala.  

Risponde il Sindaco precisando che il Comune di Itala ha solo da poco tempo approvato il bilancio 
stabilmente riequilibrato e prima, essendo in dissesto, non si poteva fare alcuna procedura 
esecutiva.    

Risponde il consigliere interrogante Briguglio Tindaro dichiarandosi ampiamente non soddisfatto 
della risposta data alla presente interrogazione.   

     
Tutto ciò premesso  
 



Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 53 della legge 08.06.1990 n. 142 -  come recepita con 
l’art. 1 comma 1 lett. i) della L.R. 11.12.1991 n. 48, come sostituito dall’art. 12 comma 1 punto 1 
della L.R. n. 30 del 23.12.2000;   

Visti:  
-il D.lgs. 267/2000;  
-l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia    
 
 

Propone che il Consiglio Comunale  
 

Proceda alla rettifica del verbale inerente la deliberazione consiliare n. 47 del 14.11.2023 
“Interrogazione prot.n. 6130 del 19.09.2023 a firma del consigliere Briguglio Tindaro ad 
oggetto Depuratore consortile” così come riportato nella parte narrativa.    
   
 

Il Presidente del Consiglio comunale  
Dott. Briguglio Letterio   

        

 

     

 
 



   

Deliberazione del Consiglio Comunale n.  2  del 16/02/2024 
 
Il presente verbale, viene sottoscritto come segue 
  
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to    Briguglio Letterio 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO 

Cannnistraci Simona 
   Il SEGRETARIO COMUNALE 

F.to   
 

     F.to Dott.ssa Minissale Giuseppina 

  
 

PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale dispone che la presente deliberazione del Consiglio 
Comunale  sia pubblicata all’Albo Pretorio on-line per giorni 15 consecutivi a far data dal 
________  Reg n. __________ 
 
Dalla Residenza Comunale, lì ______ 
 
    L’addetto alla pubblicazione Il Segretario Comunale 
 F.to     

   
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Responsabile dell’Albo Pretorio 
on - line, certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 comma 1 
della L.R. n. 44/1991, all’Albo Pretorio on - line per 15 giorni consecutivi,   dal  al  
 

Dalla Residenza Comunale, li    
 
                                              Il Segretario Comunale  
                                                            F.to Dott.ssa Minissale Giuseppina 
                            

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Il Segretario Comunale, certifica: 
 

 
 
 
 
 

 
Che la presente deliberazione, è divenuta esecutiva il_________________decorsi dieci 
giorni dalla data di      pubblicazione all’Albo Pretorio on-line, ai sensi dell’art.12 della  L.R. 
03/12/1991, n. 44.  
 

 
 
 

 
Che la presente deliberazione, è stata dichiarata immediatamente esecutiva, ai sensi dell’ 
art. 12 comma 2° della L.R. 03/12/1991, n. 44. 
 
                          

                                                                                                       Il Segretario Comunale  
                                                                                                  F.to  Dott.ssa Minissale Giuseppina 


